Una luce di speranza sul Garda
Le comunità cristiane del Garda si sono unite in un percorso di condivisione della luce di Loreto in occasione dell'avvento, rilanciando un percorso di cura e di responsabilità per la casa comune del Lago di Garda. Il 2020 è stato un anno di straordinario dolore e difficoltà: la pandemia ha bloccato spostamenti e attività in primavera creando una grave crisi economica e sociale, che pesa in modo molto diverso sulle persone: ha pesato in particolare su chi ha meno risorse e non ha la possibilità di fare il telelavoro; ha colpito pesantemente gli anziani, in particolare quelli delle case di riposo, che si sono sentiti abbandonati; la chiusura delle scuole ha lasciato una ferita nel percorso formativo della giovane generazione. L'estate ha portato l'illusione che il peggio fosse passato ma poi è venuta la seconda ondata con le nuove chiusure. Il segno di una speranza condivisa, che la luce di Natale rappresenta, è di particolare significato in questa situazione: per non arrendersi alle difficoltà, per costruire relazioni, per ripartire con una nuova energia, facendo tesoro di questa terribile esperienza, con una comunità più resiliente, più solidale, più giusta, capace di ridefinire le priorità e di costruire una nuova sostenibilità. Al centro di questo percorso l'indicazione di papa Francesco che con la LAUDATO SI' ha chiesto a tutti gli uomini di prendersi cura della casa comune, condividendo le ricchezze e le responsabilità. Ed è bello che la luce venga dalla casa della sacra famiglia di Loreto e porti luce sul progetto della casa comune delle comunità gardesane.

Il Garda è una ricchezza inestimabile: naturale con l'acqua, la biodiversità legata ad un ambiente particolarmente diverso e unico, il paesaggio straordinario, l'agricoltura, la copertura forestale, le praterie e le formazioni rocciose; e culturale con le opere dell'uomo, la storia e la conoscenza accumulata nei secoli. Papa Francesco chiede alle comunità di essere all'altezza della responsabilità e di preservare questo patrimonio per le generazioni future:  per questo chiediamo che le comunità civili del lago di Garda, e i sindaci che le rappresentano e le guidano, stabiliscano dei contatti regolari fra loro, COORDINANDO LE POLITICHE AMBIENTALI E COOPERANDO IN PROGETTI CONDIVISI PER PRENDERSI CURA DI QUESTO INESTIMABILE PATRIMONIO, superando i confini amministrativi comunali e regionali. Occorre essere all'altezza della sfida:  mantenere il paesaggio, rendere sostenibile e condividere il turismo, ridurre l'impatto ambientale, contenere e contrastare la crisi climatica puntando ad azzerare le emissioni nette e gestendo con oculatezza la più grande riserva d'acqua dolce d'Italia. Mettendo a frutto le grandi risorse, di conoscenza e di intelligenza oltre che di risorse, delle province che affacciano sul lago. Come insegna papa Francesco la crisi ambientale può essere affrontata solo da una comunità viva e inclusiva, capace di mettere a frutto i talenti che ha avuto in sorte per attuare i cambiamenti necessari ad evitare l'aggravamento della crisi ecologica e sociale, fatta di indifferenza e insoddisfazione. 

In particolare rilanciamo IL PATTO EDUCATIVO PER IL GARDA, la richiesta che le scuole dell'area gardesana dedichino una parte del programma alla conoscenza del lago e del suo bacino, stringendo rapporti privilegiati fra loro e con le istituzioni dell'area, oltre i confini amministrativi, per creare quella conoscenza e quella consapevolezza del valore e dell'importanza dell'area, dei rapporti fra i territori e con le attività umane, che garantiscano un'adeguata assunzione di responsabilità da parte della società futura: valorizzando gli aspetti fisici, naturali, floristici, storici, culturali di tutta l'area. Si tratta di un investimento importante, che non può essere lasciato al solo ambito delle scuole, per il quale chiediamo alle comunità, alle amministrazioni e ai singoli un impegno adeguato in  termini di risorse e relazioni da mettere in rete complessivamente. Ai giovani stessi proponiamo l'iniziativa dei GUARDIANI DEL BENACO per costruire e promuovere una identità gardesana aperta e responsabile. La scuola è il primo investimento per la società di domani ed è stata pesantemente colpita dalla chiusura a causa del corona-virus: il patto educativo è particolarmente attuale in questa situazione: è importante che la società si faccia carico delle difficoltà e investa nella scuola e negli strumenti di sostegno e di creazione di conoscenza locale. 
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